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Gli aiuti del popolo italiano per la ricostruzione del Vietnam 

La nave dell' amicizia parte 
sabato da Genova per la RDV 

Da oggi le operazioni di carico delle merci per due miliardi di [ire — Sabato grande manifestazione popolare: 
parleranno G. C. Pajetta, Riccardo Lombardi, il sindaco di Genova e l'incaricato d'affari dell'ambasciata della RDV 

VIVACE DIBATTITO FRA I METALMECCANICI SULLE « 150 ORE» 

Gli operai a scuola: come 
utilizzare una conquista 
In un convegno nazionale sono state discusse le esperienze in corso sull'attuazione del di
ritto dei lavoratori alle ore retribuite di studio -1 problemi posti alla «mobilità» aziendale 
La posizione verso i lavoratori-studenti - Il « recupero dell'obbligo » esigenza immediata 

Cooperative: 150 milioni 
per ricostruire il Vietnam 

Incontro tra la presidenza della Lega e l'incaricato 
d'affari dell'ambasciata della RDV - Nuove iniziative 

La presidenza della Lega Nazionale delle Cooperata e e Mutue 
ha ricevuto stamane l'incaricato d'affari dell'Ambasciata della 
RDV a Roma. Huynh Tieng. 

Nel corso del fraterno incontro, Tieng ha ringraziato calorosa
mente — non solo a nome del movimento cooperativo vietnamita, 
ma anche del suo governo — 1 cooperatori della Lega per l'opera 
di solidarietà svolta e che si è concretizzata in fornitura di attrez
zature e materiali (tra l'altro: un impianto completo per la costru-
7ione di blocchetti in cemento: strutture metalliche per case e 
servizi di emergenza: coloranti e prodotti chimici per tessuti e 
ceramiche), il tutto per un valore di 150 milioni di lire, destinate 
in parti uguali al Vietnam del Nord e al Vietnam del Sud. 

Portato a termine questo primo, importante atto di solidarietà. 
la Lega delle Cooperative si impegna a proseguire sulla via della 
completa attuazione dell'accordo di collaborazione di cui al pro
tocollo firmato nel 1972 dalla Lega stessa e dal Consiglio Centrale 
delle Cooperative di acquisto e vendita vietnamite. Tra l'altro, la 
Lega è pronta ad ospitare presso alcune sue aziende cooperative 
cinque gruppi di operai specializzati e tecnici vietnamiti per un 
periodo di addestramento; è pronta a mandare ad Hanoi una dele
gazione di propri tecnici per esaminare sul posto nei particolari le 
questioni relative alla realizzazione dei vari progetti predisposti 
dalla stessa Lega; è pronta, infine, ad ampliare — dopo la prima 
prova effettuata con la vendita di taluni prodotti vietnamiti — i 
rapporti commerciali con la Repubblica Democratica del Vietnam. 

Gli aspetti negativi del decreto governativo 

Condono: più grande 
l'evasione più 

generoso il fisco 
La falsa « eguaglianza » di vantaggi fra tutti i con
tribuenti favorisce in realtà quelli che hanno pen

denze di miliardi con l'erario 

GENOVA. 12 
La nave dell'amicizia tra il popolo Italiano e quello vietnamita giungerà domani mattina 

nel porto di Genova dove inizierà subito le operazioni di imbarco dei circa due miliardi di 
merce frutto della concreta solidarietà di comuni, province, regioni, partiti, sindacati, or
ganizzazioni democratiche, enti e società per la ricostruzione del martoriato paese del sud 
est asiatico. La Compagnia unica tra i lavoratori delle merci varie del porto di Genova 
si è impegnata, pur nella ristrettezza dei tempi, a mantenere inalterato l'impegno di comple

tare il carico entro il pome
riggio di sabato prossimo, al
lorché. dopo una grande ma
nifestazione per le vie della 
città, un corteo raggiungerà 
il Ponte dei Mille, da dove la 
nave salperà alla volta del 
porto di Haiphong. 

Sabato scorso, nel corso di 
una assemblea straordinarUi 
tenutasi per verificare le strut
ture Istituzionali della compa
gnia. i seimila lavoratori han
no deciso all'unanimità di ad
dossarsi direttamente tutti i 
costi derivanti dalle operazio
ni di imbarco. Analogamente 
11 consorzio del porto, la Se-
port. società dei servizi, un 
gruppo di spedizionieri, ed al
tri enti, hanno deciso di copri
re le loro quote di spese. 

Non è la prima volta che 
l portuali genovesi si fanno 
promotori di iniziative di 
cosi alto significato politico 
e morale: nel febbraio del 
1922 un'altra nave della Coo
perativa Garibaldi. I' « Amil
care Ciprianl » aveva lasciato 
lo scalo ligure con un carico 
di viveri e medicinali raccol
ti dai lavoratori genovesi per 
il popolo sovietico. 

Pu proprio in considerazio
ne di questa tradizione inter
nazionalista che i portuali gè 
novesi si fecero oromotori del
la organizzazione di una na
ve da Inviare in Vietnam, tro
vando la solidarietà non so
lo dei lavoratori genovesi, ma 
di tutti i democratici ita^ani. 
dei comuni, delle Provincie, 
delle regioni che fecero pro
pria la proposta 'lei portua
li e la estesero. Diil'F.milia-
Romaena. dalla Toscana, dal
la Lombardia, e poi da tut
te le altre regioni italiane la 
iniziativa si estese e prese 
ben presto proporzioni ei fan
tesche. 

Ora i l . materiale è quasi 
tutto a Genova. A bor
do c'è un equipaggio particola
re, in quanto anche i lavorato
ri che parteciperanno alla spe
dizione! dovranno collaborare 
al servizi della nave. Tra lo
ro ci sarà anche Sossai. un 
lavoratore • portuale che avrà 
un compito particolare: reca 
una targa consegnatagli dai 
lavoratori della Compa'-jnia li
rica e destinata ai portuali 
della città di Haiphong con i 
quali i genovesi vogliono strin
gere un gemellaggio al fine 
di rendere più continui gli 
scambi e la solidarietà. 

Il compagno Sossai ncor 
derà ai lavoratori vietnamiti 
come è nata questa iniziati
va. decisa dai portuali eeno-
vesi allorché gli americani de 
cisero di riprendere 1 bom
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e di minare il porto 
di Haiphong. «Se loro han
no minato il porto vietnami
ta — risposero i portuali -
noi mineremo il pirto geno
vese alle navi OSA». E difat
ti iniziò il boicottaggio alle 
navi battenti bandiera ameri
cana. Ma per i portuali ge
novesi questa manifestazione 
di solidarietà non poteva ba
stare. Occorreva anche un 
impegno diretto cer la rico
struzione del Vietnam ed al
lora fu lanciata la proposta. 
fatta propria da] -Comitato 
Italia-Vietnam, di organizzare 
un'intera nave di ai a ti. 

Ora questo impegno è dive
nuto una realtà e il materia 
le, acquistato o frutto di sot
toscrizioni dirette sulla base 
delle richieste formulate dai 
vietnamiti, è pronto per l'im
barco. Sono oltre mille tonnel
late comprendenti case pre
fabbricate. moto - coltivatori. 
trattori, motori diesel, ciclo
motori. barche da pesca, re
ti per la pesca, macchine per 
cucire, biciclette, proiettori ci
nematografici. autocarri, mac
chine tessili, tub' p—r impal
cature e per acquedotti, pro
dotti chimici e coloranti, au
le complete di attrezza tur* 
d i d a t t i c h e . Jnità sanita
rie mobili, elettrocardioarafi. 
autolettighe, apparecchi per a-
nestesia e radiografia. Ed an
cora giocattoli, alati di la
na. teloni impermeabili. la
stre di eternit. 70 tonnellate 
di carta per stampa da par
te dei lavoratori dell'Unità. 
mobili, indumenti e scarpe. 
Oltre a ciò una fabbrica com
pleta per la costruzione di 
blocchetti e mattoni a forna
ce, ed un'altra fabbrica com
pleta per la fabbricazione di 
scatole metalliche oltre a 50 
TI ila tonnellate di binda sta
gnata. 

In mattinata, alle 930. a pa
lazzo San Giorgio, sede del 
Consorzio autonomo del por
to, si avrà rincontro delle va 
rie delegazioni con !a presi
denza del comitato e le auto
rità cittadine. Nel pomeriggio, 
nel centro della «r.ttà, In lar
go XII Ottobre si avrà la 
manifestazione conclusiva nel 
corso della quale parleranno 
Riccardo Lombardi. Gian Car
io Pajetta, il sindaco di Gè 
nova e Huynh Tieng. incarica
to d'affan dell'ambasciata del
la Repubblica democratica 
del Vietnam, Quindi, in 
corteo con i gonfaloni 
dei vari comuni, delle 
ptovince e delle .elioni 1 par
tecipanti sfileranno sino a 
Ponte del Mille, sottoboi do 
alla nave per un saluto festo
so all'« Australe « che porta 
ad Haiphong la solidarietà del 
popolo italiano. 

Da oggi in commissione al
la Camera-^ sarà'discusso il 
decreto-legge ' governat.vo sul 
condono fiscale, cne'mercole
dì scorso è stato pubh'icato 
nel testo definitivo sulla Gaz
zetta Ufficiale. 

Da una lettura più ribalta
ta del provvedimento non pos
sono non scaturire alcune 
considerazioni. Abbiamo sem
pre sostenuto l'opportunità di 
un provvedimento e ie, 1 be 
rando gli uffici dalla monta
gna di ricorsi pendenti .<ir-
ca 3 milioni), li be-asse altre
sì la gran massa di p.ccoli 
e medi contribuenti aa una 
serie di pendenze arretrate 
dovute il più delle volti non 
a loro responsabilità; e pei 
questa parte conce r-1'.amo 
senz'altro in Mnea di massi
ma con la sostanza de) testo 
varato, particolarmente <un le 
misure introdotte pa.? il Com
pleto annullamento Celle pen
denze dovute dai piccolissi
mi contribuenti. Ciò die non 
può essere in alcun modo 
condiviso è invece >1 pitaci-
pio in base a] juale si vor
rebbero abbonare, con il con
dono. centinaia di miliardi 
ai grossi contribuenti, gli ha-
bitués del ricorso 

Il decreto governativo fis 
sa in teoria un eguale me
tro di giudizio ,>er tutti ì con
tribuenti. si tratti d3l p'eco 
lo commerciante conce del 
grossissimo industriale o del 
grande speculatore: a tutt* 
esso consente la sfes-ua ridu
zione con le medesime per
centuali di abbuono ira l'im 
ponibile accertato e quello 
dichiarato. E già pe' qut*Mo 

esso non potrebbe che essere 
giudicato negativamente: Ma 
nella realtà il decreto adotta 
due pesi e due inisuie, poi 
che mentre il piccolo contri
buente ha di norma due o 
tre annualità arretrate il 
grosso evasore ha spesso fi
no a dieci o anche quindici 
annualità pendenti aa defini
re. sulle quali egli ha general
mente pagato in <rta provvi
soria solo una cifra irnsoria: 
è a lui dunque, che un de
creto cosi congeniato cifre il 
massimo dei santa<?gi. 

Proprio l'altro giorno al 
Consiglio comunale di Roma 
è stata presentata .(alla G:un-
ta una delibera Ua!'a quale 
si ricava come i fratelli A.es-
sandro e Anna Maria Colon
na e il principe Virginio Bor
ghese abbiano nnco-a in di
scussione la loro pratica di 
imposta di famiglia a parti 
re dall'anno 1952 e seguenti: 
nei loro confronti i! Comune 
aveva accertato — nspett'va 
mente per quegli anni — una 
tassa di 115. 72 e 72 milio
ni; la GPA. presieduta dal 
Prefetto, l'aveva dopo parec
chi anni definita decurtando
la a 26. 12 e 10. Ora l'esa
me della pratica prosegue in 
sede giurisdizionale dinarr/i al 
ministero, presso ii quale il 
Comune ha prodoMo appel
lo; ma se venisse applicato 
il condono governati/o. esso 
sarebbe troncato e risolto al
le cifre decise dalli commis
sione prefettizia. E* facile ve
dere quale vantaggio a riparte 
rebbe a questi contribuenti 
un condono quale quello pro
posto dal governo 

Il PCI per i piccoli e medi contribuenti 
Il nostro Gruppo parlamen

tare alla Camera ha preso 
da tempo posizione U ficaie 
per un condono a lavore dei 
piccoli e medi c-jntnn i=*nti, 
ma che non operi alcuna age
volazione al di sopra di un 
determinato imponnile. E* 
stato affermato aa quiicuno 
che ragioni dt carattere g;u 
ridico e addirittura Ji pre-te 
sa incostituzionalità si oppor 
rebbero ad un r«rov7t:dimtn-
to di questo tipo; ciò non è 
esatto, ed è facilmente di
mostrabile Il condono — per 
chiamare le *:ose ccn •! loro 
nome — è indubbiamente di 
per sé un atto sostanzialmen
te ' iniquo, che modifica a 
vantaggio solo di una parte 

I criteri percentuali fissati dal
la legge per la applicazione 
dell'Imposta: tutti quei con
tribuenti che non hanno eb:et-
tato negli anni passiti agli 
accertamenti fatti dall'ufficio 
e hanno regolarmene paga 
to. si trovano danneggiati ri 
spetto a quegli altri ci»e. so 
lo per aver fatto a «no tem 
pò ricorso, possono oggi bene
ficiare del provvedimento II 
condono è dunque s,o!o un 
atto discrezionale diicso da 
Governo e Parlamento per 
esigenze di ordine vof-eiirie. 
pratico o politico; Governo 
e Parlamento sono pertsn 
to sovrani nel fissarne «e mo 
dal ita più rtspon tenti a aue 
gli scopi che t-ssi st propcn 
gono di raggiungere. 

Con 11 provvedim.'ito vara 
to dal governo lo -tato ri 
nuncia in pratica ad iuMSfa 
re un certo 'Minerò di mi 
llardi. come potrebbe agevol
mente fare se — escuden-

' do ogni forma di condono a 
vantaggio dei grossi contri
buenti — si adoperasse per 

far definire celermente ie lo 
ro pendenze arretrate. Ripe 
tiamo si tratta in questi ca 
si di alcune cenci naia di mi
liardi dovuti da una mino
ranza di contribuenti; è qui 
che si concentra il presso del
la imposta non pagita. Co
si facendo, tra l'auro, si re
cupererebbe a'meno in parte 
il principio della progressivi
tà della imposta stabilita 
dalla legge, reperendo le im 
poste da chi per anni non le 
ha mai pagate. 

Per quanto riguarda la ma 
teria dei tributi locali M crr.v 
vedimento lede fortemente 
l'autonomia dei comuni sta 
bilita dalla legge e sotto que
sto aspetto non è da esclu
dere in esso un elemento di 
incostituzionalità. Malgrado 
infatti esso riguardi imposte 
arretrate, regolate dalla leg
ge tributaria del "34 e p?r le 
quali 1 comuni ..anno obe
rato a suo tempo in m'»do 
autonomo 1 propri accerta 
menti il provvedim»-nto oie 
tende ora di imporre a quei 
comuni che voglia;*) defini
re le pendenze arretrate t 
propri criteri tn centralo 
con gli articoli ??2 e se
guenti della legge suila frnan 
za locale ! consiglieri comu 
nlsti al comune -il Ifoma 
porteranno nei prossimi f.or 
ni questa questione nel con
siglio comunale 

Su questa e su altre que 
suoni ad ogni modo li na-.o-
la definitiva spetta «morra al 
Parlamento; nel dibattito al 
la Camera le forze democra 
tiche dovranno Impegnarsi a 
cancellare dal decreto gover 
nativo gli aspetti di più acu
ta ingiustizia. 

Piero Della Seta 

CATENA DI ESPLOSIONI A BELFAST Jais* 'StfrJSl r , , ^ 
bar e una davanti a un ufficio. Tutte le bombe erano collocate entro automobili parcheggiate nonostante il divieto dì lasciare 
vetture incustodite nelle strade. Tredici persone sono rimaste ferite. Le autorità dell'Ulster attribuiscono a un'organizzazione 
dell'estrema destra protestante (« Ulsters Freedom Fighters » ) gli attentati. Nella foto: il « Mayfair Bar », nella Grosvenor 
Road, danneggiato da un'esplosione 

Con l'inverno ritorna l'incubo dell'alluvione per migliaia di famiglie 

I SENZATETTO DELLA CALABRIA 
MANIFESTANO OGGI A CATANZARO 

Le popolazioni che esprimeranno le loro rivendicazioni alla Regione vivono tuttora in una drammatica 
situazione • Il problema della difesa del suolo - Iniziative nei prossimi giorni anche nel Cosentino 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 12 

L'inverno è alle porte; pe
sa, su migliaia di famiglie 
calabresi, l'incubo delle piog 
gè. Non un dito è stato mas 
so per preparare le case dei 
30 mila senzatetto, le strade 
danneggiate o minacciate dal

le frane, per indennizzare 1 
contadini, i braccianti, i pic
coli operatori economici. Fi
nora vi è stata soltanto la 
distribuzione di alcuni fondi 
stanziati dalla Regione nel
la immediatezza delle dram
matiche giornate dell'alluvio
ne; per il resto — danni nel
le campagne, ricostruzione di 

A sei anni dal terremoto 

Consegnate 
nel Belice 

71 case 
in muratura 

Sergio Veccia 

Dal nostro corrispondente 
SAN LA NiNFA (Trapani). 12 

Kuiaimehie nella, vane del 
Belice le prime vere caae in 
muraiuia sono state conge
gnate ai terremotati oei liJWJ. 
Si tratta pero ^oitanto di 71 
case, sulle 55 mila da ^co
struire in tutta la -a:lata de
vastata dal terremoto di sei 
anni fa per cui in -entomila 
vivono ancora nelle baracco
poli lager. Non e un caso che 
le prime assegnazioni siano 
avvenute a S. Nini a. «.o.r.une 
rosso che in questi anni è 
stato il punto di nienmento 
fondamentale delle Sotte dei 
terremotati, Il si lavora, e la 
ricostruzione comincia «d es
sere davvero una cealià. 

Non c'è stata alcuna cerìmo 
ma particolare — sei anni fa i 
per la consegna delle prime 
baracche calarono giù ministri 
a frotte — ; tutto si è svolto 
rapidamente alla presenza di 
funzionari del Gemo cv::e e 
dell'Istituto autonomo case pò 
polari, oltre che degli ammi 
nitratori di S. Ninfa. 

Le case, in realtà erano 
pronte da tempo, .na non era 
stato possibile assegnarle pn 
ma • per intralci numeratici 
C'è voluta una energica ;m 
ziativa del Comune e la civile 
protesta dei baraccati per co 
stringere i vari organi tecnici 
a sbloccare la situazione. 

Più che di «case*, si tratta 
di villette con un piccolo giar
dino che sorgono ?>u un leg
gero pendio tra il vecchio ccn 
tro urbano, distrutto dal ter 
remoto, e la baraccopoli. Se 
oggi 71 famiglie a Santa N.r.fa 
stanno sotto un tetto in mu 
ratura, è pur sempre una 
bruciante adusa per il gover 
no constatare che sei anni 
dopo la tragedia scio il 5 per 
cento dei lavori di r.costru-
zione è stato realizzato. 

Oggi. Infatti, in quasi tutti 
1 paesi 11 processo di rico 

struzione è fermo. Cusl — è 
venuto fuori • dell'assemblea 
aperta Indetta dal Partito co 
munista a Santa Ninfa - una 
nuova stagione di lotta attende 
I terremotati del tfolice an 
cora oggi relegati twlle prov 
visone baracche che dovevano 
ospitarli per pochi ni*si, «al 
massimo per tre anni » — 
promisero i ministri Sarà una 
lotta incalzante che — ha 
detto in quella assemblea il 
compagno Occhetto. segreta
rio regionale del partito — 
deve assumere una dimen
sione nazionale, e deve avere 
l'attiva solidarietà iell'intera 
Sicilia. 

Da più di un mese :n stato 
di agitazione — lo nanno pro
clamato alla fine di settem
bre i sindaci e le tre orga
nizzazioni sindacali. - la Val
lata del Belice si avvia cosi 
ora verso Io sciopero gere
mie e verso una nuova gran 
de manifestazione a Palermo 
Sono tanti, e molto gravi an 
che t motivi che stanno alla 
base di questa ripresa della 
lotta. La ricostruzione delle 
case è ferma da oltre un anno 
e mezzo, ma quel .-he è peg 
glo, la legge conquistata in 
aprile sul rifinanrianvnto '200 
miliardi) della ricostruzione è 
ancora sulla carta. Il Tesoro, 
infatti, non ha contratto le 
obbligazioni necessarie, e dal
l'aprile T2 non si assegnano 
più appalti E* fermo di un 
pezzo tutto il discorso sullo 
sviluppo economico. sulla 
creazione dei posti di lavoro. 
mila costruzione del centro 
elettrometallurgico. «i»!'a rea-
'inazione del cementificio. 
della fabbrica del '.vi.lino di 
ferro del piano RSA Tutte 
le scadenze sono ;al»iTe. non 
un solo impegno r.=nertato. 
non un solo posto di 'sverò 
creato E da tutta la valle 
l'esodo e ripreso 

Tanino Pizzuto 

abitazioni, trasferimenti tota
li di numerosi centri abitati 
in pericolo — tutto procede 
a rilento. I fondi della legge 
nazionale, strappata con le 
lotte e con la memorabile 
manifestazione del 7 marzo 
scorso a Roma, ora soltanto 
cominciano ad essere accre
ditati alla Regione; mentre, 
da parte di auest'ultima, nul
la ancora si è fatto per pre
disporre i piani e gli stru
menti attuativi, soprattutto 
per quanto riguarda la rico
struzione. Nessuna consulta
zione delle popolazioni è sta
ta avviati. Nulla, inoltre, au
torizza a credere che si sìa 
in grado di assicurare le si
stemazioni provvisorie ai sen
zatetto ora che. con l'inver
no, le famiglie colpite saran
no costrette a fuggire nuo
vamente dalle abitazioni pe
ricolanti nelle quali erano 
tornate l'estate scorsa. 

Di fronte a questa situa
zione, il malcontento cresce, 
Domani, gli alluvionati della 
provincia daranno vita ad una 
« marcia » su Catanzaro e ma
nifesteranno di fronte alla se
de della Regione. Arriveranno 
da Fabrizia (1400 senzatetto). 
da Nardodipace (1200). da 
Badolato. da Guardavalle e 
da numerosi altri • centri an
cora. 

Il concentramento della ma
nifestazione. indetta dalla Fe-
derbraccianti-CGTL. è rissata 
nel riccie Santa Maria. Una 
delegazione dovrebbe essere 
ricevuta dal presidente della 
Giunta. Di fronte alla sede 
della Regione parlerà, tra gli 
altri, il segretario nazionale 
della Federbraccianti - CGIL. 
Sante Moretti. 

Accanto alla rivendicazione 
di una rapida e democratica 
applicazione delle leggi per 
gli alluvionati, la manifesta-
zicne intende porre anche la 
questione fondamentale della 
difesa del suolo in Calabria 
— cioè le case prima delle 
ricorrenti disastrose alluvioni 
— con la definizione di un 
piano per la più giusta uti
lizzazione dei 200 miliardi cir
ca. disponibili col trasferimen
to alla Regione, dei fondi del
la Legge speciale Calabria. 
Una legge di gestione di que
sti fondi, approvata dal Con
siglio regionale, prevede la 
elaborazione di un piano en
tro il 14 dicembre. A un me
se di distanza non vi è traccia 
di questo piano, e forze con
sistenti della maggioranza che 
guida la Regione lavorano per 
sfuggire questa scadenza e po
tere quindi proseguire, attra
verso misure provvisorie, eco 
i vecchi metodi di gestione 
che hanno foraggiato sottogo
verno e clientele locali, sper
perando finora diecine di mi
liardi. 
' Contro questo tentativo è 
destinata a crescere la mobi
litazione della regione cala
brese che è più che mai de
cisa a impedire che si ripe
tano gli errori del passato. 

Nei giorni scorsi, sempre 
di fronte alla Regione, si è 
svolta una manifestazione di 
contadini che, tra l'altro, ri
vendicano anche la elaborazio

ne del piano regionale per la 
difesa del suolo. Mercoledì 
prossimo, una manifestazione 
analoga — sempre indetta 
dalla Alleanza contadini — si 
svolgerà a Reggio Calabria 
ccn un corteo, lungo Corso 
Garibaldi. 
-1 contadini, oltre al piano 

regionale di difesa del suolo, 
chiedono il pagamento degli 
indennizzi per gli alluvionati 
e il passaggio della colonia 
in affitto. 

Franco Martelli 

«Nuova medicina» 
favorevole al 

contratto unico 
per tutto il 

personale sanitario 

Anche « Nuova Medicina », 
l'associazione di medici e ope
ratori •- sanitari democratici, 
ha preso ferma posizione a 
sostegno della rivendicazione 
di un contratto unico, globa
le e contestuale per tutto il ' 
personale ospedaliero, sia es
so medico o non medico. 
« Per un miglioramento so 
stanziale delle condizioni sa
nitarie della popolazione, com
battendo le malattie nelle 
loro cause sociali e ambienta
li laddove le mutue hanno 
fallito e la medicina tradizio
nale è impotente, appare in
dispensabile — sottolinea un 
documento di « Nuova Medi
cina» —colpire interessi pre
costituiti e concezioni conser
vatrici che, purtroppo, ispira
no ancora una parte rilevan
te dei medici italiani ». 

In questo senso, il rinnovo 
del contratto per i 300 mila 
ospedalieri (le trattative a li
velli ministeriali entreranno 
tra una settimana nella fase 
decisiva) «è un'occasione im
portante e da non perdere. 
per imboccare una strada 
nuova e diversa». L'associa
zione degli operatori sanitari 
democratici denuncia perciò 
« il tentativo di ricostituire, 
su basi arretrate, un fronte 
medico raccolto intorno alla 
Federazione degli Ordini dei 
medici (tipica espressione di 
un conservatorismo di casta; 
e non abilitata, per legge, a 
condurre trattative contrat
tuali). e nel quale si cerca 
di confondere i privilegi dei 
primari e le aspirazioni ri-
formatrici degli assistenti 
ospedalieri ». 

Il rifiuto opposto da questo 
fronte contraddittorio alla glo
balità del contratto per tutte 
le componenti ospedaliere 
«vuole eludere scelte quali
ficanti e indilazionabili che 
vanno nella direzione della ri
forma sanitaria e del miglio
ramento d « 1 l'assistenza ». 

«Cosi, se a un metalmec
canico saltasse in mente di 
imparare a suonare il violino, 
noi gli dovremmo pagare co
me salarlo le ore che dedica 
al suo hobby! ». Questa bat
tuta, parola più parola me
no, è stata pronunciata mesi 
fa, nel corso delle trattative 
per il contratto nazionale dei 
metalmeccanici, da un rap
presentante degli industriali, 
scandalizzato dalla richiesta 
sindacale di dedicare un pun
to del contratto al diritto dei 
lavoratori di usufruire di 150 
ore retribuite di studio in tre 
anni. 

Nel convegno di lavoro del
la PLM svoltosi ad Aricela 
in questi giorni, la frase sul
l'ipotetico operaio-violinista è 
stata ricordata solo per sot
tolineare come essa appaia 
ormai « preistorica » davanti 
al bilancio di esperienze pre
sentate da parecchie provin
ce dove la realizzazione delle 
150 ore è ormai molto avan
zata. 

Gli industriali stessi si so
no rapidamente aggiornati: 
non potendo più contestare, 
almeno formalmente, una 
norma del contratto che han
no sottoscritto, fanno il pos
sibile per volgere a loro van
taggio le ore di studio dei la
voratori. I metalmeccanici 
che chiedono di usufruire del 
diritto conquistato potrebbero 
per esempio, propongono al
cuni padroni, seguire corsi di 
addestramento professionale: 
così almeno utilizzerebbero le 
300 ore (come è noto, alle 150 
ore retribuite dal padrone, il 
lavoratore deve aggiungerne 
altrettante dal suo tempo li
bero) a vantaggio della mo
bilità all'interno della fab
brica. 

Niente da fare Invece, ri
sponde la F.L.M.: si contratti
no pure, azienda per azienda, 
i corsi di addestramento, ma 
essi non debbono avere nlen-
re a che vedeie col monte-
ore conquistato contrattual
mente per l'aggiornamento e 
lo studio dei lavoratori. Ag
giornamento e studio che 1 la
voratori hanno conquistato co
me diritto collettivo e che in
tendono gestire collettivamen
te con l'obiettivo non già di 
una promozione individuale 
che obiettivamente divenga 
motivo di divisione all'inter
no della classe operaia, ma 
come strumento per contesta
re l'organizzazione del lavo
ro e le strutture sociali, per 
elevare «la capacità di ela
borazione culturale autonoma 
della classe operaia». 

Superata ormai la fase di 
impostazione generale, il di
battito di Ariccia ha dato la 
misura del cammino fatto nel
l'attuazione di questa nuova 
conquista e ha indicato i pro
blemi di organizzazione con
creta e di impostazione politi
ca che alle singole F.L.M. so
no venuti ponendosi fabbrica 
per fabbrica. 

Difficoltà 
Innanzitutto, si è detto, vi 

è ancora lentezza da parte 
della maggioranza degli ope
rai a raggiungere la consape
volezza del significato, e quin
di dell'utilità politica, di clas
se, di questo diritto. E* in 
corso perciò un processo di 
chiarimento politico che mira 
innanzitutto alla conquista dei 
delegati di fabbrica per ar
rivare poi alle masse degli 
operai. 

La mancata spinta di mas
sa, dal basso, per l'utilizza
zione delle 150 ore costituisce 
quindi ancora una debolezza 
da superare. Un esempio per 
tutti: alla Fiat di Torino cir
ca il 60 per cento degli ope
rai non ha completato la scuo
la dell'obbligo, eppure tarda a 
farsi strada la volontà di 
esercitare il diritto allo stu
dio. Infatti su mille lavora
tori interpellati dal sindacato, 
nonostante che 600 risultasse
ro senza licenza media, solo 
155 si sono dichiarati dispo
nibili per le 150 ore. 
' D'altra parte, proprio que
sta situazione reale dei luo
ghi di lavoro ha fatto porre 
alla FLM come obiettivo prio
ritario quello del « recupero 
dell'obbligo». A sua volta 
questo obiettivo ha comporta
to una serie di problemi coi 
quali nelle varie province ci 
si è andati proprio in questi 
mesi confrontando. 

Partendo dal principio che 
1 lavoratori intendono eserci
tare 11 loro diritto allo stu
dio nella scuola pubblica sta
tale e rifiutano qualsiasi for
ma di emarginazione, ci si è 
trovati di fronte a difficoltà 
complesse, essenzialmente 
provocate dall'incontro - scon
tro con la struttura scolasti
ca esistente. Alcuni Provve
ditorati agli Studi hanno as
sunto inizialmente una posi
zione del tutto negativa, cer
cando di rimandare tutta la 
materia a un'eventuale succes
siva regolamentazione mini
steriale (« Per carità » — ha 
risposto il Provveditore di 
una grande città industriale 
del Nord alla prima delega
zione operaia che gli poneva 
il problema — «è già tanto 
se riusciamo ad assicurare 
aule e professori ai vostri fi
gli. In fondo, dobbiamo pur 
tener presente che nemmeno 
cento anni fa andava a scuola 
a mala pena il 5 per cento 
della popolazione! ») In altri 
casi. Invece (come per esem
pio a Reggio Emilia), le au
torità scolastiche hanno fin 
dal principio accettato il dia
logo con le organizzazioni sin
dacali. fino a elaborare un 
plano comune di corsi per 11 
recupero dell'obbligo (a Reg

gio Emilia cominciano adesso 
14 corsi per 250 lavoratori me
talmeccanici, tessili, cerami
sti) con un programma con
cordato con insegnanti tratti 
regolarmente dalle graduato
rie (è questa una delle riven
dicazioni della FLM). 

Del resto, anche a Torino, 
dopo lo straordinario succes
so della manifestazione del 30 
ottobre per la scuola, il Prov
veditore ha assunto una posi
zione aperta e attualmente 
una Commissione mista di 
presidi, docenti, sindacalisti e 
operai sta lavorando ad un 
documento comune che pro
gramma per i primi di gen
naio l'apertura di 300 corsi 
con 600 professori per circa 
5 mila lavoratori. La richie
sta al ministero della P.I. 
del finanziamento di 1 miliar
do e 500 mila lire parte uf
ficialmente dal Provveditora
to e ciò dimostra che si è 
superata positivamente la fa
se iniziale di contrapposizione 
fra fabbrica e scuola. 

Sui contenuti dei corsi di re-
cupero dell'obbligo come su 
quelli dei seminari corsi nelle 
università (in via di abba
stanza avanzata elaborazione 
a Firenze. Milano. Bologna, 
Modena, ecc.) il convegno di 
Ariccia ha mostrato che nel
le province si hanno idee 
chiare. Innanzitutto è già « ri
voluzionario » che si riesca ad 
elaborare un programma 
compiuto di licenza media 
contenuto in 300 ore (di fronte 
alle 1600 annuali della scuola 
tradizionale). Il fatto poh che 
vengano accolti i temi pro
posti dai lavoratori (che vol
ta a volta possono essere la 
salute nelle fabbriche, il rap
porto fra fabbrica e territorio, 
le origini del fascismo, l'or-
gan.zzazione del lavoro, ecc.) 
come ossatura portante del 
corso, attorno alla quale si 
realizzerà l'insegnamento de
gli strumenti base della co
municazione e dell'espressio
ne (il cosiddetto leggere scri
vere e far di conto) rappre
senta un salto qualitativo di 
grande portata, che indiret
tamente mette in discussione, 
assumendo un ruolo innova
tore fondamentale, contenuti 
e organizzazioni dell'attuale 
scuola media. 

Il dibattito . 
Una serie di questioni con

nesse con questa impostazio
ne (11 ruolo e l'aggiornamen
to degli insegnanti per esem
pio; oppure la funzione e la 
qualifica degli esperti da af
fiancare ai docenti, ecc.) sono 
ancora in gran parte da ri
solvere ed è probabile che nei 
mesi prossimi provochino prò 
blemi seri, attriti, incompren 
sioni, errori. Nel dibattito di 
Ariccia i rappresentanti delle 
province hanno mostrato di 
rendersene pienamente conto 
e di non voler in nessun mo 
do assumere un atteggiamen 
to trionfalistico. 

D'altra parte, alla comples 
sita e alla gravità dei proble
mi che le 150 ore pongono. 
tutto il dibattito è stato con
tinuamente attento. Si è di
scusso molto per esempio 
della posizione presa e con
fermata nazionalmente nella 
maggioranza delle province e 
nelle fabbriche a proposito dei 
lavoratori-studenti. Pur tenen
do presente che essi rappre
sentano una realtà numerica
mente assai consistente (si 
aggirano sul milione in tutta 
Italia) e che in taluni casi 
(come per esempio a Reggio 
Emilia) le loro esperienze 
hanno preparato il terreno 
alle 150 ore, la FLM è de
cisamente contraria a che es
si partecipino all'utilizzazione 
del monte orar'o retribuito 
conquistato dal contratto. Dal
la Mirafiori di Torino alle fab
briche di Bologna, l'imposta
zione è unitaria (ane^e se a 
Roma vi è per esempio una 
posizione in parte diversa) n 
contratto nazionale ha conqui
stato per i lavoratori studen
ti il diritto a 120 ore di stu
dio non retribuite — e si trat
ta di un successo da non sot
tovalutare — dimostrando co
si l'appoggio sindacale a chi 
individualmente ha scelto di 
affiancare al lavoro Io stu
dio «tradizionale». 

Si tratta però di non confon
dere una scelta personale con 
una scelta collettiva, voluta 
dalla classe operaia organiz
zata, come strumento per lo 
avanzamento ulteriore della 
propria lotta per una società 
diversa. 

E poiché, per come tecnica
mente è organizzato, del dirit
to alle 150 ore, nei prossimi 
due anni (complessivamen
te tre da un contratto nazio
nale all'altro) potrà godere 
solo il 20 per cento dei metal
meccanici. la scelta di chi po
trà studiare verrà fatta dal 
Consieli di fabbrica in base 
a criteri collegialmente deci
si come I più utili alla col
lettività (e in questo ambito 
al limite ha diritto di citta 
dinanza anche l'ipotetico me
talmeccanico violinista) 

Moltissimi altri temi sono 
stati trattati nel convegno-
dal divario fra Nord e Sud 
che rischia di uscire accen
tuato dalla realizzazione pra
tica de) diritto allo studio re 
tribuito all'Incertezza sulla 
posizione da prendere nel con
fronti della utilizzazione del
le 150 ore nella scuola se 
condaria. al pericolo di fare 
di questo diritto una Torma 
di privilegio di una catezoria 
se non si riesce a coinvolse 
re. nel godimento, tutte le ca
tegorie dei lavoratori e anche 
I disoccupati, le casalinghe. 
ed altri. 

Marisa Musi* 
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